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dell’ Iftoria antisa . 89
quanti ne {apevano vincere (1 Greci. La
paffione &’ un fol’ Uomo coftd la- vita. a
pitt di tre/ milioni di perfone , ma refto
anch’ella confufa.

Il Re di Perfia abbattuto, e umiliato
per tante avverfity , alieno I'animo da
ogni penfiero marziale , e cerco di affo-
gare tra i piaceriogni funefta rimembran-
za de’ paflati accidenti. Ma vi trovd nuo-
va materia di amarezza. Non vive con-
tento chi fi di in preda alle paffioni,
ma bensi chi fa ben regolarle . Oltre le
infermith, che fono prodotte dalla diffo-
lutezza , Serfe provd il difgufto , che fe-
co portano le diffenfioni domeftiche , e
quefte gli levarono improvvifamente la
vita. Artabano Signore Perfiano I affal-
find nel proprio letto. Il parricida incol-
pd del fuo: delitto Dario Primogenito. del
Monarca , e pofe ful Trono Artaferfe il
pit giovine Figliuolo di Serfe, per far-
nelo a fuo placere difcendere , €. per fa-
lirvi egli fteflo . Iftafpe Secondogenito
era al fuo governo della Battriana , quando
mori il Padre : la.fua lontapanza gli fe-
ce perdere la Corona.

ARTASERSE LONGOMANO .

Rtaferfe fu detto per fopranome Lon-

gomano , non gia nel {enfo figura-
to, nel quale fi dice volgarmente, che i
Re hanno le mani lunge , ma perche in
realth le fue mani eccedevano la propor-
zion naturale . Egli fegnald 1l principio
del fuo Regno, vendicando la morte del
Padre. QuefY’ azione gli avrebbe fattoono-
re, fe foffe ftata condotra cen pilt matu-
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i) Compendio
viti y e meno credulith . O perché veras
merite egli credeflfe fuo fratello Dario cols
pevole del parricidio ; o perché avendo
gufto di fentitlo, fi ferviffe di quefto pre-

tefto 5 per disfarfi del lepittimo Ere-
de della Corona di Serfe, To fece: mori-
re: Poco tempo dopo'y ma ttoppo tardi 4
ne conobbe I’ innocenzay e puni il vero
autore della caluania y e del parricidio
colla morte di Artabano 5 e de’ Figli
di Lui. ] _

Lontano dalla folle ambizione de’ fuor
predeceffori , che aveano impoverito lo
ftato d Uomini, e d’argento ., con pocu
onore del loro nome, quefto Principe ri=
duffe la fua gloria a procurar la pace al
fuo Regno 5 e a ben povernare i fuoi
Popoli. Non ¢ fempre in poter de’ Re-
gnanti lo sfuggire la guerra. I Greci non
fi fhimavano “ancora abbaftanza. vendicat
de* Perfianii . Cimone lor Capitans fcio)-
fe d"Atene con 200. vele , sbarcd nell
Alia ‘minore; e fi refe Signore delle Cit-
ta , & delle Provincie della Cofta Occi-
dentale’. Diéde una gran rotta alla Flot-
ta Perfiana vicino all’ imboccatura dell’Ey.
timedone , e fconfifle I'armata dj terra ,
accampata fulle rive di quefto. Fiume, II
Cherfonelo della Tracia fu il frutto di
quefta Vittoria. In un’altra fpedizionein
Cilicia Cimone prefe. cento Vafcelli 2’
Perfiani , e rovind ancora la lor armats
di terrav Di 13 fece velaiverfo I Ifola di
Cipro, e fe ne farebbe impadronito , fe
Artaferfe non avefle dimandato la pacea’
Vincitori, € non [’avefle comperata per
via d'uh trattito tanto isnominiofo alla
Pcrfia, quanto fu gloriofo alla: Grecia .
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e —— — —



T s W —

dell Ifboria antica . 01

I due’ principali articoli di quefto, traf:
tato furono; che il Re di Perfia accordes
rebbe la liberta; e I’ indipendenza a tutte
le Cltt.l, e Provincie Greche dell’ Ala;
¢ che 1 Per{"cm; non potrebbero grammial
,tppro([inmrfl o' Mati tells Gebitincthis
nor diftanzd di diect 5 0 dodict -l¢ghes
Que{'ta cofivenziotie: diede fine alla, famos
fa guerra de’ Perfianii cotitro i Greciy: i
LI.!II non furonod debitori de’ loro pro-
ngoﬁ avvenimenti ; fé non alla faviezia
del lor configlio; alla fcelta.de’ lor: Ca-
pitanly regolata fulla qualich del mietito
¢ alla rifoluzione de’ Soldati ;. pronti -a
{acrificar la vita in fervizio dclla Pa-
trial §57) 5

Il Resrio di Artaflerfe fu dil circa 40
anni . ]:dh non lafc1d fe non ' un-Fighoe
legittimo , chiamato Serfey: & moiuSpu:},
che defolatono la Real Pamlaha 55610 0B
fecero compaffionevoli ftragis

SERSE, SOGDIANO, DARIO:

Erfe II. not ebbe tempo di gultaré

il piacer del regnare s Salito ful Tro-

no dopo la thorte del Padre; in capo a
quarapta cingue giottl fu affaflinate da
Sogdiano {uo Fratello da parte di Padre:
La Corona della Perfia era faro il moti-
vo - del Parricidio ; ella ne fu altresi il
prezzo » Sogdiano regndy ma il fuo Regno
non durd i di otto mefll + Odiato da 1
Grandi per canfa del particidioy ch’avea
commefio y fu per caufa del medefimo des

11tto &

(27) T piu Illaftri Capitani furcno Euribia:
(1:-‘, Leomda y Temiflocle y Paufania , Ariftide,
imone
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